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Floricoltura De Santis seleziona (ambosessi)
GIARDINIERE

CON ESPERIENZA ETA’ MASSIMA 35/40
per Potature in quota e Realizzazione

impianti di irrigazione 
Luogo di Lavoro: Provincia di Piacenza
Massima serietà. Inviare candidatura a:

candidaturagiardiniere@gmail.com

RICERCA
DI PERSONALE

È ad esclusivo carico
dell’inserzionista l’osservanza
della legge 9 dicembre 1977 n° 903
riguardante la parità di trattamento
tra uomo e donna in materia di lavoro.

Quasi 800 euro per 
i defibrillatori con 
la lotteria di Natale

GRAGNANO 
● I numeri fortunati sono 11, 141, 
218, 499, 261 e 139. Questo il bloc-
co dei biglietti vincitori dell’ormai 
tradizionale lotteria “Un Natale per 
tutti” promossa anche lo scorso di-
cembre grazie alla collaborazione 
tra il Comitato dei Commercianti 
di Gragnano, l’Associazione Libe-
ramind e l’amministrazione comu-
nale. In tutto, era a disposizione 
500 tickets tra i quali nei giorni 
scorsi sono stati estratti quelli pre-
miati.  
Alle operazioni di sorteggio ha pro-
ceduto il piccolo Michele Schiavi, 
alla presenza del sindaco Patrizia 
Calza e del consigliere comunale 
Edoardo Amisani che è tra i pro-
motori dell’iniziativa. Per i fortu-
nati proprietari, in arrivo sei pac-

chi di prodotti alimentari che pos-
sono essere ritirati direttamente 
presso gli uffici municipali. Il rica-
vato della lotteria sfiora gli 800 eu-
ro: 792, per la precisione. Sarà in-
teramente devoluto in beneficen-
za. «Anche quest’anno, come nel-
le precedenti tre edizioni, i Gragna-
nesi sono stati generosi e hanno 
aderito alla lotteria assicurando il 
loro contributo: la cifra raccolta, 
come già annunciato, verrà utiliz-
zata per la manutenzione dei de-
fibrillatori presenti sul territorio e 
in dotazione all’amministrazione 
comunale», afferma Edoardo Ami-
sani. Parole di ringraziamento so-
no anche quelle del sindaco Patri-
zia Calza: «Una menzione partico-
lare va ai nostri commercianti, al 
consigliare Amisani che ha segui-
to personalmente l’organizzazio-
ne e al Punto vendita di Gragnano 
della Cooperativa Eridana che ha 
messo a disposizione gratuita-
mente i pacchi regalo». 

_Filippo Zangrandi

Sei numeri vincenti. 
Iniziativa di commercianti, 
Liberamind e Comune 

Il sindaco Calza con il piccolo MIchele e il consigliere Amisani

Valtrebbia e Valnure Strage di rio Farnese 
Saranno ricordati domenica alle 10,30 i 21 
partigiani uccisi il 12 gennaio 1945 dai nazisti 
sul greto del torrente Rio Farnese a Bettola.

Ladri di batterie messi in fuga 
dall’allarme e dai metronotte

SAN NICOLÒ 
●  Avevano già caricato le bat-
terie su un carrello elevatore, 
portato vicino alla recinzione 
dell’azienda. Da lì sarebbero 
probabilmente state caricate su 
un furgone e portate chissà do-
ve. Ma il furto è stato sventato. 
Sono fuggiti a mani vuote i la-
dri che alle 3 del mattino di ieri 
sono entrati alla Elcar, azienda 

che produce carrelli elevatori 
in via l’Aquila a San Niciolò.  
Il sistema d’allarme è scattato, 
sul posto è accorsa una pattu-
glia dei Metronotte Piacenza e 
la banda è così stata costretta 
ad abbandonare l’azienda e le 
batterie già pronte per essere 
trafugate. Il rischio era quello 
d’essere colti sul fatto. Dei ladri 
non si sono trovate tracce in zo-
na.

Festa e premiazioni alla Casa protetta di Farini

FARINI 
● Convivialità e tanto affetto sono 
le caratteristiche della Casa Protet-
ta Alta Val Nure di Farini, coordina-
ta da Mariarita Benzi. Come ogni 
anno, in occasione delle festività, gli 
ospiti ed il personale hanno  avuto 
il piacere di condividere e scambia-

re i loro auguri aprendo le porte del-
la struttura ed organizzando due 
eventi: il pranzo con familiari, oc-
casione per premiare Franco Gu-
glielmetti per la realizzazione del 
progetto “Suoni di Valnure” che ha 
permesso di raccogliere fondi per 
la Casa Protetta, e l’Epifania con gli 
alpini (che hanno allestito un ricco 
banchetto per tutti gli ospiti) e il coro 
I Campagnoli. Durante la giornata 
è stato premiato Emanuele Chiap-
pa, volontario della Croce Rossa che 
collabora con la struttura. _N.P.

Il pranzo natalizio con 
familiari e autorità e 
l’Epifania con gli Alpini

Mariarita Benzi con il premiato Emauele Chiappa e due ospiti della struttura

Si incatena in difesa della montagna

FERRIERE 
● Si incatenerà davanti alla sede 
della Provincia in via Garibaldi e 
porterà una croce e uno striscio-
ne per  spiegare le reagioni della 
manifestazione. Bruno Ferrari, 

imprenditore storico di Ferriere, 
torna a protestare contro l’abban-
dono della montagna. L’ex sinda-
co di Ferriere e consigliere pro-
vinciale per due legistalture, ma 
soprattutto titolare di un Salumi-
ficio che è stato devastato dall’al-
luvione del 2015, ha comunicato 
alle autorità competenti  ragioni 
e modalità della manifestazione 
che andrà in scena il 22 gennaio 
dalle 15 alle 17 all’esterno del Pa-

lazzo della Provincia . «Dopo l’al-
luvione - spiega Ferrari - la rispo-
sta delle istituzioni è stata inesi-
stente. Io sono stato costretto ad 
accendere un mutuo per rimet-
tere in sesto la mia azienda che 
crea lavoro per 15 famiglie». «Im-
prenditori e sindaci sono invitati 
a partecipare alla manifestazione 
che non è mia - conclude Ferrari 
- ma di tutti coloro che hanno a 
cuore le sorti della montagna». 

Il 22 gennaio manifestazione 
davanti alla Provincia 
promossa da Bruno Ferrari

Bruno Ferrari

FARINI 
● Nel giorno dedicato a Sant’An-
tonio Abate, Coldiretti Emilia Ro-
magna lancia un allarme: negli 
ultimi dieci anni nella nostra re-
gione sono scomparsi più di 
300mila animali, con la chiusura 
di quasi 5mila allevamenti, la pre-
senza di un eccesso di animali 
selvatici e troppi vitelli e pecore 
uccisi da lupi e canidi. Anche il 
territorio piacentino non è inden-
ne, con una “situazione dramma-
tica”, commenta il presidente 
Marco Crotti.  
L’sos riguarda soprattutto le aree 
interne e montane, dove la scom-
parsa degli allevamenti compor-
ta l’abbandono da parte dell’uo-
mo e delle sue attività di sistema-
zione del suolo, con la conse-
guenza di un aumento del disse-
sto ambientale e idrogeologico. 
Secondo i dati della Regione, dal 
2000 ad oggi nelle zone montane 
sono scomparsi il 22 per cento dei 

Cinquemila allevamenti chiusi 
in 10 anni in Emilia Romagna

prati pascoli, con un ritorno del-
la macchia boschiva che ha de-
terminato il proliferare incontrol-
lato di animali selvatici che ormai 
invadono anche territori più a val-
le, comportando pesanti danni 
proprio sul fronte degli alleva-
menti, con i cinghiali che danneg-
giano i campi di foraggio renden-
do impossibile agli allevatori l’uti-
lizzo di fieno del territorio. «In 
queste zone – afferma il presiden-
te di Coldiretti Emilia Romagna, 
Mauro Tonello – è cresciuto in 
modo esponenziale uno squili-
brio tra animali allevati, selvatici 
e predatori, che sta esasperando 
agricoltori e allevatori. Poiché il 
Piano Faunistico regionale pre-
vede misure di controllo nel caso 
che nelle zone di media monta-
gna e di collina i danni superino 
determinati livelli, occorre che ta-
li misure non restino più solo sul-
la carta ma diventino operative». 
E’ un sos sostenuto anche da Col-
diretti Piacenza. «Noi riscontria-
mo i danni e quindi una situazio-
ne drammatica - riferisce il presi-
dente Marco Crotti -. La presen-
za degli animali selvatici sta spin-
gendo all’abbandono delle nostre 
colline.  Va detto che i danni che 
non sono indennizzati, ma so-
prattutto che non si riesce a fare 
impresa, in quanto molti agricol-
tori non riescono a coltivare la ter-
ra a causa dei danni che subisco-

L’allarme Coldiretti in occasione della 
festa di Sant’Antonio. Crotti: «Situazione 
drammatica anche nel Piacentino»

Oggi si tornerà a Groppallo per la benedizione degli animali. Messa alle 11

no. Purtroppo manca la consape-
volezza dell’emergenza in cui ci 
troviamo e senza interventi effi-
caci potrà solo peggiorare. Le mi-
sure adottate ad oggi non sono 
più adeguate alla situazione fuo-
ri controllo che registriamo». 
Sulla montagna valnurese si fe-
steggia Sant’Antonio, oggi a Bet-
tola e Groppallo, e domenica a 
Brugneto, luoghi di allevamenti 
e di agricoltura. Dall’ultimo cen-
simento generale dell’agricoltu-
ra della provincia di Piacenza,  in-
fatti, le aziende con allevamento 
di bestiame destinato alla vendi-
ta sono 1.465, con una riduzione 
rispetto all’anno 2000 del 68,8%. 
La diminuzione del numero di 
aziende della provincia, legger-
mente inferiore sia al dato regio-
nale che a quello nazionale, con-
ferma che la vocazione produtti-

va del territorio piacentino è an-
cora strettamente legata al setto-
re agricolo. Per questo l’attenzio-
ne è massima. Sul sito internet 
www.piacenza.coldiretti.it, Col-
diretti Piacenza ha attivato un 
monitoraggio dei danni causati 
dalla fauna selvatica: on line è 
quindi possibile segnalare gli epi-
sodi. 
Sulla vicenda dei lupi, il direttore 
regionale di Coldiretti, Marco Al-
laria Olivieri, afferma che  «men-
tre sarà importante contenere la 
popolazione di lupi come preve-
de il Piano nazionale, occorrerà 
intervenire decisamente per eli-
minare la presenza e la diffusio-
ne dei canidi e salvare il reddito 
degli allevatori e salvaguardare lo 
stesso patrimonio di biodiversità 
rappresentato dal lupo (specie ca-
nis lupus) del nostro Appennino».

1.465 
le aziende con 
allevamento di bestiame 
a Piacenza. Riduzione del 
68,8% rispetto al 2000
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FUTURA ROTONDA 

Quella spesa? 
Una follia 
●  Ho appreso dall’articolo del 
16/01/2018 su Libertà che si 
prevede di spendere circa 
500.000 euro per una nuova ro-
tonda sulla SS45 bivio per Pit-
tolo. Non ho visto il progetto, 
ma è una enormità!! Spero che 
sia un errore di stampa, altri-
menti non ho parole….. Forse 
insieme alla rotonda è previsto 
un parcheggio sotterraneo da 
200 posti auto? oppure un nuo-
vo supermercato, anch’esso 
sotterraneo (sotto alla roton-
da)?. Siamo alla follia! Con 
500.000 euro (che poi a consun-
tivo sicuramente non basteran-
no....) non sarebbe meglio ri-
strutturare una vecchia scuola 
o asilo? Oppure fare vera ma-
nutenzione ad un ponte o via-
dotto? Al posto di una torre fa-
ro bastano 4 lampioni!! perché 
buttare via soldi pubblici? Ma 
non c’è proprio nessuno che ha 
il senso della misura? Pagare le 
tasse per finanziare queste ope-
re mi fa arrabbiare sempre 
più….. spero tanto che non sia 
così e che qualcuno si sia sba-
gliato…. 
Massimo Maffi 
● Non è un errore di stampa.  

CANI E PROPRIETARI 

Il “ricordino” 
in via Giordani 
●  Egregio Direttore, 
sono un’accompagnatrice volon-
taria del Pedibus degli alunni del-
la scuola Giordani. Percorro, con 
una trentina di bambini, il tragitto 
Pubblico Passeggio-via Giordani. 
Con la presente vorrei ringrazia-
re il proprietario/la proprietaria 
del cane (presumo di grossa ta-
glia, visti gli effetti) che regolar-
mente fa fare i bisogni all’anima-
le in mezzo al marciapiedi di via 
Giordani, senza poi raccoglierli. 
Poichè il gruppo di bambini è 
molto numeroso, capita sovente 
che qualcuno li calpesti, nono-

stante le raccomandazioni all’at-
tenzione. 
Grazie dunque, grazie per questa 
dimostrazione di civiltà. Le ga-
rantisco, caro signore/cara signo-
ra che lei è costantemente nei no-
stri pensieri. 
Maria Vittoria Longeri 
Piacenza 

SAN NICOLÒ 

Disservizi alla 
Casa salute 
●  Egregio direttore, 
Scrivo per segnalare un disser-
vizio che ho vissuto diretta-
mente alla Casa della salute di 

San Nicolò. In questi giorni tan-
te persone del paese si stanno 
recando presso gli uffici sanita-
ri per il cambio del medico, do-
po il pensionamento del dottor 
Francesconi. Purtroppo non 
esiste alcun sistema di organiz-
zazione della fila dell’attesa, e il 
risultato spesso è il caos. La 
stessa Assessorato Paola Galva-
ni ha potuto constatarlo,  visto 
che era presente insieme a me 
in una di queste mattine “diffi-
cili”. Anzi: nel consiglio comu-
nale dello scorso 12 dicembre, 
ha sostenuto che la Casa della 
salute è priva di ecografo per-
ché nessuno lo ha mai richie-
sto. Ora, oltre all’ecografo, spe-
ro che si provveda anche a po-

sizionare un conto-fila per evi-
tare spiacevoli situazioni.  
Maria Gallo 
San Nicolò 

SENSIBILIZZAZIONE 

FiabAmolabici 
lavora sodo 
●  Spett.le Direttore, 
 grazie  anche ai mezzi d’informa-
zione,  da qualche tempo  assistia-
mo all’emergere  di un particola-
re interessamento da parte di mol-
ti cittadini al tema  legato al rispet-
to delle regole imposte dal Codi-
ce della Strada ai ciclisti.  Che l’og-
getto riguardi  la percorrenza delle 

biciclette nelle aree pedonali, o 
piuttosto la dotazione per l’illumi-
nazione, poco importa; questo in-
teresse è comunque  un fenome-
no positivo, sia esso dettato da un 
rinnovato senso civico – almeno 
sulla carta dal momento che nel-
la realtà di tutti i giorni si fatica a 
trovare – o da un’accresciuta sen-
sibilità nei confronti della sicurez-
za per gli utenti “deboli” della stra-
da.  La FIAB – Federazione Italia-
na Amici della Bicicletta – di Pia-
cenza da diversi anni è fortemen-
te impegnata sul fronte della pro-
mozione della sicurezza. Le 
richieste di realizzazione di ade-
guate piste ciclabili, di amplia-
mento delle aree pedonali e ztl,  
della creazione di “zone 30”,  e , più 

in generale, della riduzione del 
traffico automobilistico  nei cen-
tri abitati, partono dal presuppo-
sto di garantire il più possibile  la 
sicurezza degli utenti della strada. 
Sicurezza per i ciclisti, sicurezza 
per i pedoni e per tutti i piacenti-
ni che sono costretti ogni giorno a 
respirare aria altamente inquina-
ta con livelli  di concentrazione di 
polveri sottili ben oltre i limiti im-
posti dalla legge. La nostra Asso-
ciazione  non si limita esclusiva-
mente a denunciare le criticità di 
una città soffocata dal traffico,  ma 
svolge anche attività di promozio-
ne e sensibilizzazione, tante le ini-
ziative in tal senso: “Bimbimbici”, 
giornata rivolta ai più piccoli de-
dicata all’educazione alla  mobili-
tà sostenibile  in collaborazione 
con le scuole;  “La bicicletta e il co-
dice della strada”, incontro forma-
tivo aperto alla cittadinanza dedi-
cato all’educazione stradale;  “Il ci-
clista illuminato” iniziativa, che si 
svolge ogni anno anche a livello 
nazionale,  dedicata al tema bici e 
luci, che nel febbraio scorso ci ha 
visti distribuire gratuitamente, ai 
ciclisti sprovvisti,  appositi sistemi 
di illuminazione per biciclette. 
Questo rappresenta il quotidiano 
impegno della nostra Associazio-
ne sul tema sicurezza; non preten-
diamo, ovviamente, di soddisfare 
tutte le esigenze che provengono 
da vari settori, ma, per chi lo desi-
dera, troverà in FIAB un referente 
sempre attento e disponibile.  
Cordialmente 
Pietro Aglianò 
Presidente Fiab Piacenza Amolabici 

RISCHI PER I PEDONI 

Parcheggi 
selvaggi 
●  Egregio direttore, è da parec-
chio tempo che desideravo in-
viarle questa lettera che eviden-
zia la trascuratezza, da parte di 
molti automobilisti, nel rispetto 
della segnaletica stradale. I cit-
tadini constateranno, giorno per 
giorno, che i passaggi pedonali 
(leggasi strisce) non sono più ri-
spettate ovvero sono “usurpate” 
da automezzi più o meno in-
gombranti che, indipendente-
mente da quello che sancisce il 
codice stradale ed il buon sen-
so, vi parcheggiano (letteral-
mente) con assoluto menefre-
ghismo da parte dei conducen-
ti. Porto l’esempio che mi vede 
protagonista: sono una persona 
di una “certa età” e risiedo nella 
zona di via De Meis/via Ambive-
ri. I marciapiedi in quel tratto 
d’incrocio presentano gli “scivo-
lini” per facilitare anche i pas-
seggini e persone con determi-
nati problemi. Orbene, per fare 
l’attraversamento è necessario 
attivare un “aggiramento” osta-
coli con il pericolo di essere in-
vestiti dai mezzi in transito e 
“passare” dalla parte del torto!! 
Ora quello che chiedo alle auto-
rità compententi è che si prov-
veda a vigilare e sanzionare con 
più determinazione i trasgresso-
ri e riporre più fiducia negli or-
gani preposti. 
La ringrazio per la sua disponibi-
lità con tanti saluti. 
Giordano Casaroli

UNA LETTERA ANONIMA PARTICOLARE 

Aiutiamo una mamma in  
difficoltà che vuole soltanto 
trovare un lavoro dignitoso

Ha 55 anni, 
da 10 fa 
circolare il 
suo ottimo 
curriculum 
ma ha 
trovato solo 
lavoretti 
precari

FARINI 

Epifania con gli alpini alla Casa Protetta
Una foto di gruppo per ricordare un bel momento di festa alla Casa Protetta Alta Val Nure di Farini: l’Epifania è stata ravvivata dalla 
presenza anche degli alpini. La foto è stata scattata da Emilio Marina

«Ho 55 anni,  mi ritengo ancora una persona dina-
mica, con molta voglia di fare».  Piacentina con una 
buona professione all’estero, ha deciso di rientrare 
in patria con la famiglia che nel frattempo aveva for-
mato, pensando che onestà e competenza bastas-
sero a garantirsi un lavoro. Invece il marito è stato 
licenziato qualche anno fa per la crisi della sua 
azienda. «Io - dice la signora - in quasi 10 anni, avrò 
consegnato decine e decine di curriculum in varie 
aziende. Un ottimo curriculum. Eppure... il nulla! 
Mi sono sentita un dinosauro!». Così si è adattata a 

fare lavoretti precari e sottopagati. Ma intanto col 
licenziamento del marito la situazione è precipita-
ta. Ci sono l’affitto da pagare, i figli da sostenere ne-
gli studi... E’ stato inutile rivolgersi ad amministra-
tori pubblici, non per avere sostegni economici. 
«Vorrei trovare un lavoro dignitoso, vorrei poter di-
mostrare che sono ancora una forza lavoro attiva. 
Mi adatto a qualsiasi cosa, di serio. Ho fatto anche 
la donna delle pulizie, ma la schiena si fa sentire e 
non riuscirei più ad adempiere professionalmen-
te a questo mestiere. Finora sono riuscita, facendo 
i salti mortali, a non avere debiti, a pagare l’affitto, 
le tasse, le bollette, ma so che non riuscirò più ad 
affrontare queste spese. E me ne vergogno, perché 
sono stata educata da due meravigliosi genitori ad 
essere puntuale, onesta e soprattutto ad essere “bra-
va gente” come mi raccomandava sempre mio pa-
dre. Questa è la mia situazione, e un’amarezza co-
stante mi accompagna ormai da tanto tempo». 
L’ultima spiaggia, per la nostra amica, è quella di ri-
volgersi alla grande platea di Libertà. Non c’è pro-
prio nessuno che può offrirle un lavoro? Io sono qui, 
se volete posso fare da tramite. In passato abbiamo 
risolto qualche situazione simile. Aiutiamo questa 
mamma. 
Stefano Carini

S
econda lettera anonima dell’anno. Questa 
mi fa arrabbiare non per i motivi dell’altra 
(che ci accusava di aver dato troppa enfasi 
al delitto di via IV Novembre, vittima un gio-

vane albanese), ma per le ragioni che hanno spin-
to questa signora a rivolgersi a me, chiedendo di 
non pubblicare il suo nome. 
«Provo vergogna ed imbarazzo già nell’averLe scrit-
to privatamente», mi dice. In realtà dovrebbero ver-
gognarsi quelli che hanno ridotto molti italiani in 
questa situazione. 

Stefano Carini 
Direttore 
stefano.carini@ 
liberta.it
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